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°TO qui m'accingefli è volet minutamente defcriuere le ma- 
«gnificenze merauigliofe di quefta fontuofa Fabrica intrapren: 
@ derci vn impoflibile, conla ficurezza, ch'ilfilo tenue de più 
—— prolifi periodi, s'abufarebbe ben sì dell'altiui fofferenza , 
mà riufcirebbe poi inabile a fuiluppare Ja mendicità del mio ftile dal 
firaginofo Labirinto ordito da yna congerie d'epilogati ftupori . 
Con più faggia direttione lafcierò dunque quefte veci all'ingenue re- 
lationi, di chi teftimonio di veduta, legalizò con veridiche depofitio- 
nile publicate contezze della Fama commune; ed'io reftringendomi 
mmtanto frà i.foli confinidel mio affunto andrò fegnando con l'ombra 
de mici caratteri, l'hore del felice foggiorno d' vnSoicfiluminofo. 
Ne primi momenti dell’ariuo , fi diuertì 1’ A.S.nell'offernareilpri- 
mo ordine delli Appartamenti fuperiori, che abbraccia ilnumero di 
dodeci ftanze, c due Sale, tiltorando con ilrinfrefco d’ague gelate, i 
fitibondi difaggi della ftagione, fin'à rante, cheilluminate le foglie 
tutte ne primi orrori della N otte , pafsò da quefte fcortato da féi 
Stafficri con torcie accele alfecondo Teatro delle Vergini eretto nel 
Conuento delle ftefle, che per effer capace folamente di 400, Perfo- 
ne, non permife l'ingreffo nello fteffo oltrela Corte dì S.A., che alle 
fole Dame, e poià quel più de Cauallieri, ch'in effo puotero aggiufta- 
laMentefapiralo ce fo i, a 

Fa vaghezza di quefto è moltofuelta, egentile, compendiando nel 
poco ogni più vago intreccio di colori, e d'intagli,màin queft' incon- 
tro l' ornamento maggiore era il vedere in vn'eftratto di Nobiltà fi fio- 
lita, accrefciutii fplendoriai Teatri, anziaprirfiin braccio alli fteflî 
nuoui Teatrialle Scene. Quifù raprefentato vn Drama intitolato I 
Ermeline a‘ hauendo fu plito alla Recitale fole Fielic delLuoco così 
per quello ricerca la funtione de Cantanti, e dell'’Orcheftra copiofa d' 





pa 
sg 


inftromenti d'arco  datafto, e da fiato, come per quello riguarda la 


mecanica dell'altre Sceniche operationi. Riufcì notabile in quefto 


Drama certa Machina figurata la Regia delFato,che vfcendo dall’viti- 


mo Orizonte , e dillattandofi quafi fin alProflenio con cinque Machi- 
neriftrettein vna, refa oltre modo luminofà dalle faci di 60. torcie 
Sccefe veniua à formare vna nuona Scena , qual dramatico tratteni- 


Mento terminò dentrolo fpatio di due hore 


» 
Sai 
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Portofli poi l’A.S. féruito come fopra,dal Teatroverfo alPalaggio, 
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i À LITI NC at deli rea doitata i DO, IST È CL, 2 2 
e fcoftandofi dalleRiue, fù rinouato il faluto dallo {carico del Canon , 


sam CCI 


Mi € rapfi Sten IU Roghi ce RITI Pi 44 097 or. ONU 
> bracciaua il lungotramite bagnato dalladeliciadi quell'Aque, cera da 


: i Pif: SRGSITO > 7 Al. € al QOSSAs1S Li i 
ogni lato oltre Modo lumino fo; refo.tale dalla ma giifica ere ci 
bile digon 
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i i i 8. P NE PIAGA i ica pe [I DID EMY FLAaATtiaiti pedli 
forte, diede l intfoduttionead vna Serenata a quati Voci intitolata 
a dalle (teltg Figlie cfiftenti 


foprad' vnPoggiuolo cortigito all Aque f.le la di cuifoalte melo 


sia ricreò perlo (patio di più dvn hora l affollata perman wi ‘de dI; 
I SC an- 
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- ‘Aftanti, ch'artrati dalla merauiglia curiofa, che gli fauellaua sù gl'oc 


chi, auinfero alla taciturnità dellabro vnfilentio non mai interotto. 
Finitod pena quefto Muficale Applaufo , egaleggiando al quanto il 
Buccentoro conlafcortadelle Galere in quelfeno di delicie , compar- 


* pero d'inprouifo dall’ onde in facia allo fteflo , fncceffiuamente trè 


Machine. La prima era figurata Nettuno afcifo fopra d'vna Conchi- 
lia tirato da due Caualli Marini; la feconda fcortaua Eolo dà canallo 
d'vn Delfino , la terza raprefentaua Amfitrite fopra d'altro Moftro 
confimile . Quefti trè Perfonaggifoftenuti dalle Figlie fteffe, a! con- 
certo fonoro di ripiena Sinfonia, fnodaro le voci al Canto rapprefen- 
tando. nuouo poctico intreccio , figurato la Schiauitù Fortunata di 
Nettuno . I 
La coftruttione di quefti Moftri, che fenza fcoprirfiil modo, fcot- 
tauano le Deirà fopradette, era affai nobile, cd’ingegnofa, facendo 
à gala dei flutti gareggiare i finti Ritratti dell’ Atte con gl Origina- 
li veridici della Natura : mà ciò , ch'in efli s ammitò di più raro , 
fù fingolar diletto il vedere gl’occhi di que fquammofi , luminofi 
oltre modo, etrafparenti, e molto più l'offeruare , che quefti 
con il moto, horchiufo, ed'hor aperto delle fauci , e delle narici , 
giuano gentilmente fpruzzando d'odorifere ftille i fperta- 
tori vicini . Non poco fù il contento vniuerfale riportato da vn' 
Apparenza fi nobile , che impiegò la dilartione di qualche Tempo , 
fin àvanto che auanzati a gran paffi oltre la metà della Notre, fi con- 
chiufe convn' Aria, che non meno con l'efpreffiua delle parole, che 
con la dolcezza del fuono di molti ftromenti d'arco merauigliofa- 
mente accordati con le filla d’argento, inuitauano ad’ vn foaue ri- 
pofol A.S.qualpoco doppo, falutatocon.sbari,esbarcato è Terra, 
fuconl'ordine primiero feruito alle fue ftanze, perrifarcire in parte 
conl'adaggiate pofe del fonno , idifaggi partoriti dalle vigilie d’vnlu- 
finghiero Diletto . | 
Eftendomi però preffiffo di non deffraudare al poffibile conla po- 


\ n - \ > s 
uertà di mia frafe, le grandezze dell’ Apparenza, fottopongo ne gl. 


ingionti diffegniai rifleifì dell'occhio, vn picciolo modello di quan- 
to fin hora accennai; che fe trà l' anguftie d'vn foglio, non potrà im- 
priggionare l'’ampiezze del Fafto, gonfio d'applaufi douti, ordira al- 
meno trà lelinee de gl'abozzi libero il campo alle congetture dell’ 
Idea pallaggiera. | 
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Nel Luoco delle Vergini. 
CON LICENZA DESPPERIORI. 
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DELLA FORTVNA. 


=" ELICIAN DO FA.S.nell’ Aque illuminate da 





f molteStatuc, affifo alla Cenaapparecchiata nel 
Buccintoro corteggiato da due Galere , feguirà 
foprailCoriidore efiftente in vn lato del Palazzo , che 


sicuardal’ Aqueftefle l’infrafcritta Serenata. 








La Mufica , La Gloria La Fortuna 9. 


e Cintia. 


L 64 IN R, ch'in Tomba d’orrori 
EEN La folca Notte hà già fepolto ilgiornos 
Tag 8 E fplendon d’ogn'intorno ° 
! SEI .Faci di Stelle al runeral del Lume; 
NEGA} Lafcio le molli piume 
S7, paco 


= : 





E feguo il Raggio della Dea Triforme; 


n Per vaghegeiar il mio bel Sol; che dorme. 
 Pupille vezzofe 


Nel Sonno fopite; 
Pofate dormite, 
Dormite sì, sì, 


Frà placide pole 


dii Godete lai calma, 

A Ch Amor è quell Alma 

49 Dal feno rapì». “Ji 
ui Pupille, 8c. ni 


Glor. Taci è Mufica Dea + ne vegca il Mondo 


(I Sott' all'ombra de Mirti, 

db: —_ Neghittofi el AHlori 

HA PES di x . È O < 

VEE Dei lafcinetti Amori 
i Sù molle guancia inghirlandar le Rofe: 


Laicia il Vol di Cupido . 
di E fesuì ormai d’immortal Gloria il grido. 
Si Muf.Diua; di qual imprefa 
"H Solecito defio 
| Toglie all’otio iriniocente il canto mio? 
. Glor. Or, che sù quelte fponde 
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Il bel Fior de gl'Eroi la Gloria onora» 
Scioperata dimora, LE da 
In amorofe gare, —#- 
Dillapidar non diè l’hofe: più care. 


Muf. Della Gloria ai voleri 


Schiaua è la mia Fortuna; in quefto punto 
A’ vn fibillar d’ Alloro - 


Squoto l’eburnea Cetra, el Plettro d’oro. 





Qui s ode ad accordar li ffromentidoppo di che fequelo frepitofo 


concerto d' armonica Sinfonia . 


Muf.Al GRAND’ERNESTO AVGVSTO 
 Tralcia regal de Cefari Famofi, pia 
Il di cui Brando inuitto . 
Crebbe le Palme alla Mofella, e al Rheno, 
Con tributi diuotà sia | 
Dell’ Apollinea Fronda vmilio i Voti, 
Tàù; che fei Fulminé in Guerra 
Godi in pace horse: beawcs 
Già ai folpir d’aure temprate 
Brilla il Ciel, ride. la Terra. 
Godi in pace hore beate 
Tù; che fer Fulmine in Guerra. 
Glo. Dell’ Ateftin Vetufto | 
— Inclito Germe; al cui Valor fublime 
Là ne Belgici Campi 
Fè Scena il Suolo > € fù Teatro il Mondo, 
Or che di Glorie abondo, 
Doni all’ Anima Grande 
Fortunati refpiri, ! 
Frà dorate ritorte, 
Vengo è f{corgerti al piè fchiaua la Sotte, 
Fort.Io, che cieca non fono 
Ai Rail del Merto, e de Guerrier più 3lluftri 
Sù Ruotaindiferente SILE, 
E buone, e rce l'alte Vicende aggiro; 
A tè del Ciel Germano 
Aftro di pura Luce,anzi eran Nume, 
Al veridico fuono 3 sé 
D’armoniofa Clio; 
Profperi euenti è PIRee vengh'io. 


 Benche Cieca rallembri Fortuna, 
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Tal fi finge, mà Cieca.non è: 
Quella Benda » che il guardogl? intoglie, 
S'inuola, fi toglie 
Se la Gloria fà fcortasal fuo: pata: 

Benche, &c.. 
Glor.Del Preflaggio felice, 

Sian vigili Cultodi in Ciel le Stelle: 

In braccio a Dori in tanto 

Refti immobile il Hutto >. e a Giuno: inSeno 

Pofi Zefiro: alato, 

Se con le Voci tue fauella il Fato. 

Fort.Là del Deftim nelle Fucine eterne: I | 
Sù la fatal Incude a i 
Tempra Fabro. immortali Eolie orrendo» DI 
Ch’ in trè parti affilato: ‘ 
Triplice piaga in: vir fol punto: uu, O) 

Quefto d noi preflaggifce | pe 
Nella man de tuoi Figli, o 
MASSIMIAN, GIORGIO LITE GGILE \AVENSTO, 
Che Bifantio fconfitto: 
Vedrà in trè parti il fuo Signor iafito, 
Onde: l'Aquila tua co: i tuoi FaGuio 
Seoua il Vol Fortunato 
D’ Aquila Augufta,. e del Leon alato. 
Glor. Vincerà,. sì vincerà 
L’empio Trace il fuo: Valor. 
Muf.eFort.d2 E il guerriero fuo. fudor 
Nuoue Palme: inaffierà.. 
ao empio; Trace il fuo: Valor,, 
Vincerà, sì vincerà. 

Muf.Mà come or”, che rimbomba 

In lieti applaufi: ebro, di gioia ‘it Cielo: 
Con muuolofo Velo, | 
Cintia da noi s”aftonde., 

E. trà l’orror i Ragi fuoi confonde» 

Cint. Beni raggion coli cuopre: 

Vertiginofo: OIrore;, 

E radoppio: il pallore 

Al freddo Lume : or”, che trà mille Faci, 
Vesgo di Notte à {corno 

In facia all’ombre infuperbir jl giorno: 


Onde forz'è, ch'io tema 


Sparfa nel Suol, :s'vn itanto incendio auampaz 
Del Luminar maggior d'eterea Lampa. 
 Denfe ‘Caligini, 
Notturne Tenebre, 
Tingere À Cintia 
Il bianco Vel: 
Ora ich'in cenere 
Tl fuol dilleguali, 
E vafti incendi; 
Vomita il Ciel. 
Denfe, &c. 


‘Glor. Qual van timor t ‘ingombra 


Pallida Dea? non vedi, 
Ch'al Prence ERNESTO AVGVSTO» 
Trà l’aque, ie trà gl ardori 
Qui fuda il Fafto in machinar tupori? 
‘Vieni accofta i tuoi Rai. 
E ammirando vedrai 
Del CONTARINO in quelt’amerio Luocy 
A'cala di Nettun, fcherzar Il FUOCO » 
Raflerena il fofco Lume, 
Bianca Dea non pauentar: 
Rendi al Raggio in palliditò 
Il Candor del viuo argento» 
E fi vegga in vn momento 
‘Chiara Cintia è £cintillar, 
Rafferena, &c. 


Cin.D’vopo non vè di Luce 


Li doue vn Sol rifpiende» 
È doue tante Stelle, 
Quante Dame sì belle 
Dentro d’angufta Mole 
Vibrano ‘ardori, ‘e fan ‘Corona al Solex 
Fort. Triuia , faggio Rifpetto 
A xetra i palli tiifol;\\%,;° | 
Faran fcorno al tuo Lume; i "Luni {uoi. 
UIoMUlo so; 
uanti Amanti 
va lor {guardo faettò: 
Bafta dir, ch'ogni momento 
Prepar fento 
La Fortuna» 


» 


\ 


Ch'à 








Ch'i lor doni forte alcuna 
Con quel Bel, che gl'infiammò. 
I Io lo sò, &c. 
Muf.Chi non sà. 
uanti pianti 
ii fua Belti: REN LI 
Dirò fol, ch'è tutte l’hore Siano ne 


Per Amore das i farti 


Si ftà in pene, 

Ne più fperi hore feèrene 

Chi per fei penandofta, 
Chi non sà, &c. 

Glor.A baftanza il tuo Canto I 
S'vdì sù quefte fpiaggie o Dea cancia; 
Già la dorata Prora | 
Squareiando il Flutto infido 
Jacera l'onde, e più non bacia il Lido. 


I Fort. Per i folchi {pumofi 


Seguirà l'ampia Mole il Wolo mio. 
Reftate Amiche in pace, 
Glor. Cint. Muf.à3z Amicaaddio. 


Fort. Nel Mondo ; chi non hà | Pra 


Fortuna in fuo fauors 

Non fperi di goder; 

S'ogni ‘F elicità, 

Che può far lieto vn Cors 

Stà folo in mio poter. cr 
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VOTI DIMVSICALE APPLAVSO 
Confacrati da S. E, il Signor 
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Procurator di S. Marco. 
ALL'ALTEZZA SERENISSIMA 
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VESCOVO DOSNABRVG, 
DucadiBranfuich, Luneburgo, &c. 
In occaftone , chel A.S. fauorifce S.E. nel luoco di PIAZZOLA. 


DARÒ en. det si 


” % MAR ee * tI È 
ja Da) VT DU DAS. ma 
x i di CESLA] - i uo rz 
SA COPIA NZ e 
- ) La »” i DR | : 
' è ; ti i, i ‘ 7 pa (INT; 
a) ci ; NO) SL e270 
\ = x È ‘ ) Se 4 (i 
(E ì\ 





IN PIAZZO nes ur n LXXXV 


Nel Luoco dele Vergini. 
CON LICENZA DESÙPERIORI. 
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EL mentre 'TS. A. fi trattiene nel Buccento- 
ro Corteggiato da due Galere cenando com- 
parifce nella Delitiofa dell’Aque illuminate 

da molte Statue con faci accefe , Nettuno fopra 

i. wna Conchiglia tirato da Caualli Marini, poi Eolo 

fopra vn Delfino, e Amfitrite fopra vn' altro. 
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PARTIRE LIE EA 
Nettuno, Eolo , Amfitrite. 


A@ Val Prodigio natante, 
(= Ad’emular quì giunfe 
Le Glorie Anche all’ Argonauta audace? 
E turbando la pace I 

De Popoli fquammofi, i 

Sferza il dorfo fpumante ai flutti ondofi? 

Regan l'Erebo, e le Sfere, 

Gioue > e Plutto è lor piacere, 
Ch'io del Mar l'Impero haurò: 
Nò », nò, nò. 
Sofrir non voglio, | 
Che s’ vfurpi 3 mè quel Soglio.; 
Che il Deftino è mè donò. 
Regan, &c. I 

Da gl Antri di fotterra, 

Eolo s'affretti à fpriggionar î Vent, 
E facia, che è momenti 

Scherzo d’algentì fiati, 

Reftin d’ Arte Maeftra i Bofchì alati. 

Eol. Del Tridentato Nume | 
Qui volo ai cenni: io fquoterò dell’onde 
Il Giogo wacillante, 

E vedranfi in inftante, 
Trà infranti Legni, e lacerate Sarte; 
Naufraghe in feno al Mar, Natura ‘ed’ Arte. 

Nett. Pur, che refti deprello | : 
Si baldanzofo orgoglio, 
Perda le calme fue l'inftabil Soglio; i la 
Egl'apra ad’ogni pallo I 
Mille Tombe di Vetro vn viuo fallo; 











Eol; Al È 








Eol. AL Tottar dell’Aura.; e POndara os, ee. 
Fuoni il Cielo» e frema il Mars. 
Speri i» van Noechiero accorto, 
Di poter im braccio: al Porto . 
La fua calma alficurari ag ) 
AI lottar» &c. 
Amf. Temprate ì voftri {degni 
O’ Amict Numi ; e di Bifantior ai Lidi 
Contto: barbare Antene 
Ire fremendo: è vomitar procelle s 
Ne sù fpiaggie fi belle: 
Soda l’accuto: fiato: 
Del freddo Borea ,, è d’ Aquilor gelato. 
Nett. Qual rifpetto: è Amfitrite 
Fobliga alla diffefa 
Di chî del Regno: mio» 
La libertà s’vfurpa;, 
E col fuo Lume, il mio fplend to. 
Amf Nettuno , fe not i PPIRRE setSrpRE 
Quiui di Gloria vn Sol fpande i fuoi Rai 
Quel Sol » ch'al Ciel Germana Ti 
Moltiplica i fulgorî,, TE 
E. con feruidi ardori E 
D’amico: zel , che la bell’Adria accende, 
Nel fegno del Leon, fuggiorna » € {plende. 
Nett.Non più ; già ben comprendo 
L'Inuitto; Eroe qual fia, I 
Onde , ch'io mi foggetti & , 
A” foftener l’eccella Mole è giufto , I 3 


è» 


Che bafe è al piè del grand ERNESTO AVGYSTO., 


Sù » sù fchierateuî 
Iritoni » e Glauci, 
Dai cuppi Vortici 

_ Sorgete sù. 

Eol. Alati Zefiri 
Con fiati amabili 
Temprate al Syrio 
L'ardor quà giù. 

Nett.Si , sù fchierateni, &c, 

Amf.In van Nettuno in vano | 
Votiut applaufi al Semideo prepara; 
Or, che Notte fi cara > 
Ingombrando d’orrori 


i 11 


‘ 





Le già ftanche pupille, 
Efivoe dal Mortal pofe itranquille, 
Nett. Ah inò s Don :imi s'inuole 
‘Così 'tofto il mio Sole, 
‘Che sà mè fi concede 
L’honor ; «ch’in imè diffonde vn :sì bel Lume, 
Rinuncio ; ‘e più non curo 
‘Ch’habi in mè Culla; e Tomba il Biondo Nume. 
‘Amf Riflerba @ miglior tempo ù 
‘O Dio dell’onde il tributario «omaggio, 
E de tuoi Flutti in itanto 
Il mormorio fpumofo , I 
Lufinghi Alma fi grande al fuo Ripofo. 
Nett.Schiauitàù Fortunata 
M°’vmilia èà tuoi deliri, 
Io con il Popol muto 
In queft'algofo Regno 
Refto per fecondar il ituo differno. 
Amf. Sin’ alla :inuoua Aurora, 
Gerca breui ripofi ò Prence inuitto; 
Che per tè in Cielo il Fato 
Veglierà con :cent'occhi Argo ftellato. 
Caro Sonno ; dolce ‘Oblio, 
So il Vol sù gl’occhi fuoi,; 
Ne l’orror de fogni ‘tuoi, 
La fua Pace in duol trasformi. 
Pofa ò ERNESTO ; dormi, dormi. 
Ombre cieche , facn ‘OIroli,; 
— ‘Siate fcorta è fuoi «contenti, 
Ne fognando in faufti euenti 
Vegga il ‘Cor Larue ideformi: 
Pola 0 AVGVSTO ; dormi, dormie 


dl Finedella Serenatadi Nettuno. 
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E maitràle! pofe del fonno piriderido ideal pentito sile bug 
1» giardeTeledell''Apparenza, conla varia diuifa dell chimere, 

‘ttcolorià chiaro ofeuro Scena alcuna di contento vano àchi dor 
 ime:io coneuidenza probabile, vegliando negl'altroi fognî al- 
la/Verità o ardivei d'/afferircon coftanza; chela diverfità dell'Tmagihi 
imprefle da fi rart{pe ttacoli, habbi nel'refiduo di quella Notte}nelle fo= 

ifementi d'ogn’vno,architettato eccerie Machine de fognati pia ce- 





ri. Màdefto finalmente ogni fpiriro, non sò fe tocco più tolto dai ri- 


uerberì del.Sole già adulto, ò fe punto dai ftimoli imparienti di curiofo 
defio ‘i certo è. ch’ alla riuerita comparfa del Sereniflimo! ER N E- 
STO; fifè paffaggio da gl'inganneuoli allettamenti del Sonno; ‘alle 
fpremute/foftanze d'vndiletteuoli foggiorno! Ed'ecco, chel'vmiltà 
del'mio fabro bacciando T orme'di quel fourano feguito dalla' fua 
Corte , e corresciato da' numerofa ferie di Dame, ‘e‘Cauallieri , mi 
fcorge nelluoco delle Vergini, la done la varietà dégl’oggettihaureb- 
be pofto in fcompiglio ogni più efatta aplicatione; fein vnPelago di 
tante merauigtie' non hayefli hauto pet cinofura ‘la fcorta d'va 
peoniPieieipe 192946 SObIS POSA PILAR se 
Si fiffarono dunque le prime attentionidel‘guardo nel rimirarevna 
gentil Libraria-copiofa di molti Muficali Volumi, d’ indi paffatiinat 
tra Saladeftinata à gl' efetcitij virtuofi-di-canto ye fuono inogni gene- 
re di ftromenti ) così d'Arco, come; datafto ; e dafiaro, furono in que- 
fta:offermati in faraginofa copia, Plettti;*Cembali, Cetre, Trombe, 
Timpani; Flaùti , cfimili, deftinati all’ impiego eruditodi quelle Fi- 
glie. ‘Doppordiqueftes inolirò l'A. Stin vn ampio Salone; 'in'cuifi 
Viddero piantati molti Telati per il lauoro de gl Arazzi, c Tapezza- 
tie fabricate‘all' vfo più raro, e percgrino ,efiendoniin cfiol'abilità di 
poter fabricarne finc'alla larghezza d'ottanta cubiti) cento, efeftan- 
ta peri hiiitigo Salita vna fcalla è tTumaca fi hebbe-l'ingrefio nm vna 
Stamparia co otte Faastbedoa nprontarl Rami, pol in'altra do Weis inta- 
glia à 'bo1rmo, araquaforte perilfervitio di SYE.d' indì alla terza fupe- 
periore perte ftanape dé caratteri ; prouedura parimer< Ga iriplicati 
Torchi, ddue'tù veduto trauagliarfi ucivzo Lomo delle Crucciare 
del PMaunburgo della Compagnia!diGiesù; tradotte dal Francefe al 
noftro idioma) dovendo quefte ben preflo vicire alla luce , per poi 
Prefeguire alcune altre Opere dello telo Auttore . 'Difcefa poi la 
I i ) | \@ Scal- 





| 








Scalla s'andò sel Dormitorio proueduto, di 38; letti.cfflendod ‘punta, 

sante le Fip10 oltrelaPriora,ma capace di numero, molto maggiore È; 
e di quà yeral traScalla regia, freggiatta di Statue; & altri ornamenti. 
di rilicuo , ampla ; e maeftofa per ogni lato , s andòà riferirein va! 


Chioftro , che.con colonne di piettaà viua CINCEUArQuafiin quadrato. È 


equilatero va yalto Cortile . Riesce quafi incredibile la moltiplicità; 
delleftanzecomprefe nelRiftrettodi quelle mura, trà lequaliofferua», 
bili firendonoquelledeftinate all’vfo della Speccieria, done fi candi 
fcono frutti, chiori d' ogni forte, fitranagliano pafte, geli, e confeta.. 
tioniinogni genere , fiftillano aque, ed'ogliodoriferi,edinfomma fi. 
fabricaà perfettione quel più, che può vfcire dalle più celebri Aroma-. 
tarie, e Fonderie più famofe, così per quello concerne all’ vfo.d'ine> 
bandire, e profumare, come per quantoriguarda alla curade gl Indi 

uidui nelmanipular Farmaci, eftemprar Medicine. Inquefte foglie 


fù fernito l'A.S. e fucceflinamente le Dame, e Cauallieri, equelmag- 


gior numero de vari) foggetti d'ogni Natione, cheinquefto giorno 
deftinato;alle Glorie del Sereniffimo AVGVSTO, godè il priui-3 
leggio di rimirare ini raccolto, ciò, che prima à pochi fù permeffo.d' 
ammirare, checonil.ocehio;:(oldella Fama. 3; ograub cacao 
«Temo nen mi s'afcriua à difetto il perdermi: nella defcrittione de: 
luochi domeftici , come Rifettorio , Cucine , Cantine fotterranees: 
Magazini, ftanze per il Predicatore conle fue. Ruote, Liffiare, Corti: 
Pollarie, Giardino , Vicelliere; Orticelliparticolari, Brollo:cori fu 
taridirare qualità,e Pergolatti, Ofpiceoperilgiuoco de Bambozzi, Sala 
conogni fortedi.giuochi, Sacreftia, &altri fimili, ondelafciando è 
dietro in quefta parte ognimaggiortifieflo, mireftringoneltiferit {oe 
lamente, che da quefti Chiofiri fi-paffa perviafottevrahea fin nel Così 
del Palaggio , fenzapoter eferein modo alcuno, offernato; €.fcopete 
10. Vfcitidaqueltomerauigliofo Recintofituato contiguo alla:Fas 
.brica non perancb fabilitadrtonineo; d'éempiocon Caracombas: di 
ue efiftono molte Reliquie dei Corpi santi, SCIFÀ Joan ese ctr 
fcritte; di Mano.di S. Ignatio,dì Loyola:all E, di Zaccatia Contarini 
Auttore.di$. E. freggiavo vw vivgue Organi con:fuoi Coni Muficalif 
aprì nuowna Scenaidicuriofitàla contemplatignedel Teatro grariden 
capace di;piùmille Perfone; ladicui vaftezzanella Recitaide faro 
Drami fà nicchio proporrionato allcaraccollo:dicentinaradi DePe 
REIT i i 3 Il» 





Ti eformò Campo ageuole al paffeggio di più di 400. Perfonaggi, ol- 
‘grefei (tanze grandi dai lati ,.peril'veftire delle Compatte ; ‘cla Ripo- 
‘fta percento Caualli . Ibfo fitto diquefta gran Mole è ftuccato d'oro 
-contebefchiripamelli di fpechi mel pauimento é tutto perforato d'in° 
‘tagli, vuoto nel feno per renderlo più armoniofo, efrefco, abile à rie 


“ceuerlo dacondotte occultedi vento, gl'ordinide Palchi, fono al dà 


:deritro dipinti ad'oglio color porporino ;aldi fuori, abbigliati da in- 
‘trecciate tuccadure con Figure aorate : le mura de Lorridori; che 
‘guidano a quefti, dipinte à frefcocon moltavaghezza divarie tintu- 
‘te, leScalle fpatiofe, e di pietra, con Statue sù ilimirari delle fteffs , 
ch'all’occafioni‘s' illuminano , hà capacità di far fortir di fotterra le 
‘Scene; ha Orcheftra affai grande, e nei lati del Profcenio s' alzano due 
Elefantial naturale con Caftella foprail dorfo, ch all'occorenze s'ag- 
‘girano; refimobili ad'arte. Doppo di quefto l'erettione di molti, e 
‘watij Edifici} da ferro , da feta, da Legname, da Lana, e Fondarie , 
èfisgeua dal genio curiofo vn’ occhiata paffaggiera, mà la breuità de 
pretiofimomenti'deftinatialrifleffo dicofe maggiori, sì fe argine alla 
‘corrente ditanti oggetti, che feco rapivano ildifpendio:d va T'empo 
ficaro. Trafeurata però l’offeruatione diquefti ;nommeno ; che del- 
l'ordite magnificenze in'vna regia Piazza } qual curuafidofiin Arco 
‘con dupplicato ordine dePorticiattial corio delle Carozze, ‘nell'ar- 
chitettato Labirinto ditriplice filadi Colonne;impriggionaleammira- 
‘tioni: pofpoftal'offetuationealla Fabrica di certo Muro, che ftenden- 
‘dofi coperto à volti, ed'alzandofi in proportionata diftanza con pic- 
‘ciole Totri, abbracciando il feno di fruttifera Campagna, per hora fi 
dilatta fin’done può preffisserfi lontana metail lancio d'vn suardo 
‘perdoner poi profeguirfi al giro di più miglia, deftinato alla riflerua di 
Varie Caccie, lafciato;, diffitutto ciò, & altro di più quafiin negletto 
‘abbandono; fi pafsd divolo con l’occhio'alle ripofte de Cavalli: Era- 
noquefte occupate da 35. Dettrieri deftinati al feruiggio di S-E. e quali 
Ruttidella Razza de fitoi Cotfieri “il Tetto ffendeuafi è volto, € fe polte 
‘eran diuife aa cosnne'dr piettà vitia. Da quefte ®* #- ulto il genio 
di S. A.invna Fellucca'all'offeriativao 43 Moftri Marini defcrieti 
nella Serenata predetta, efitenti in quell’Aque delle Pefchiere . E 
‘poi fi prefe iltamino al Palaggio paffando per vna fuga di Stanze no- 
bilmente aredatedi veliidi broccati d’oro altri veluti cremelì ,confuo 
! Goz tri- 





ci A Canoa Be (E 


- 


trine, Arazzi di fuperbo lauoro, fete d'ogni forte) ditate pitture, di 
fontuofetapezzarie, Riccammi, Rimmeffedaletto di punto'in aria, 


Sedie di tarraruga di fuperbo ;;e nobile? lavoro)! graltre adequaterì 


ol adobbi ,ed'infine, d'ogni più previofa fuppelletile, tra quali fingo- 
Jari fi refero due tapeti confondo d’oro ricchiflimo apprezzati circa 
due milla doble, & vno nel pauimento d' wvna gran Sala; dilunghezza 


di quarantacubitiye largo 36.,il corfo; delle quali ftanzeà retta linea i 


può cguazliare iu vuraud Ci y vulpe lithfulthetta., lafciando da parte 
Jemolte altre, che dai fatifiancheggiano vna Sala terrena, coronata da 
macftofa Ritonda; quali tutteerano cuftodite. dalla guardia d’:Alabar- 
«ieri veftivi alla Suizzera come purcogn altra Stanza del Palaggio. ', 

Vicino all'horait Soleal Meriggio, eperquotendo con infuocate 
vampe la nudità:idella Terra, chiamanaà raccolta Îla;ftanca humavifà 
«che con il Mantice anhelante d’ vn'affannato refpiro;, econ el'aperti 
fogli ventillati dalla Deftra, incalzando ibollori dell’ Ariafi dilleguaua 
«in fudori. o par edi eli: fsi 

Stviddero adunquein quelpunto adaggiate e Menfe eftefe in femi- 


seircolo nel capo d' vna gran Sala fuperiore frapofta è dieci fpatiofe | 


Stanze vagamente colorite nel Soffitto, incroftato di varie pitture, ri 
«coperte nel pauimento da lungo ftrifcio ditapezzarie, ed’ inogni parte 
con fere., arazzi, e piuruurenobilmente adobbate Freesiauanoi lati 
-della Tauolaaricchitadafontuotr Lrionff due fuelte Credentiere, che 

s alzauano inpiramide ,l’ vna conlo sfoglio di numetofi bacilli ;;ed' al- 

tre Argentarie, l'altra copiofa di belliconi di.criftallo del. più appreze 

zato lauoro , conilferuiggio tutto confimile oltre due bottiglieriedi 
molto vaga Apparenza;& alte Menfea pparatenelle Stanze conl'ap- 
.preftamento de popafti ,confettioni, ed’ altro all’ vfodelle fteffil tute 
reo.di qualità, e quantità piùrara ,ed' eccellente. Nell eremità , e dal: 
le parti fuperiori ftendendofi verfo‘al Tetto alcuni Ballau&tri, forma- 
sano vatriplicato Coro, invno,de qualierano:difpofte le Figlie con 
il ripieno ditutti li. tromenti Muficali. Vfandola folita afinenzane!- 
ssaa deferitiane delle viuande , risi! (smo, ce svummato, il 
Conuitto netconfume Aste portatein ognigenere de cibi grafli, fu- 
rono didel nuouo rinbanditele Menfe con Trionfi.,, Raffreddi, e por 
tate d'ogni forte diviuande magre sedi pefci più peregrini , feruite 
quette tutte dalla guardia di pochi Suizzeri, e da Staffieri. Ritrouan- 
; A dofi 


= î ù 
> 
® 


fofidunquel’ A.S. intal guifa alla Menfacon il Fiore più fcielto della 
fua Corte , sula Facia pet così dire d' vnpicciol Mondo itemprato in 


‘vnTranfunto diN obiltà fpettatrice , doppo l’interua!lo di qualche di- 


mora faporitamente condita daldolce d' armonica Sinfonia, fi vidde 
all vitimo dirimpetto, fcender dalTetto inloavano vna Machina fi 


gurara Vn Moftro Celefte, qual coni! moto del Capo, Zanne, e Coda, 
‘auanzandofiin Arìafinta metà della Sala, dillattandofi conl' ali {pie- 


ste. formò Scena mirabile cinque Perlon-pai Gprs deila tela cli 
i Inchiodaro pet cio lo {guardo d ogni vno fopra la merauiglio- 


fadiuifa, refe illabro de conuittati, quafi Tanralo di volontario dig- 
| > 


giuno trà cibi, fenza che ftillata Cerere in quinte effenze di Luifo, poa 
teffe deuiare già mai con gl allettamenti del gufto le file Carriere 
dell'occhio da meta fi bella, aldi cui [co po drizzando tutti li {trali de 
fioi ftuporil Arco fempre tefo del ciglio : impediua intal suifala mi- 
ra all’operationi d’ogn altro fenfo inftupidito : Pure ; perche tutta 
viagareggiar potellel Vdito con il godimento dei Lumi, la Melodia 
de più foaui Legni fece Mufico tuono alle Voci, che fnodarono il Can- 
to alla Recita della compofitione qui vnita, à cui die Nome. Ri 
tratto della Gloria Donato all Eternità. 
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DELLA GLORIA | 


| 
i 
DONATO ALLETERNITA' 


MX SICA TI AP PITAVSII 
Confacrati da S. E. il Signor 


IM A R GO 


| 
CONSITA-RENA I 
Procurator di S. Marco. I 
ALL'ALTEZZA SERENISSIMA I 


[DERNESTO 


AVG V.01. © 


Ducadi Branfuich, Luneburgo, gcc. 
Inoccafione chel’ A. S. fauorifce S.E. nel luoco di PIAZZOLA. 


VESCOVO DOSNABVRG, 
i 


|DEL DOTTOR PICCIOLI 





IN PIAZZOLA, M DC | PO 


Nel Luoco delle Vergini. | 
CON LICENZA DESURERTORI. Ì 


————1= ex "TW nuauRe Tano Sani apra 3 ee 
ee ee RU 
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TELXEXEKEI 
ISEGEERE 
aSio> 450 II 05 050 ai ai Sito asso asse se 
| DELLA GLORIA 
DONATO ALL'ETERNITA- 
TEL tempo che L.A. S. fi'trattiene à Pranfo ‘ap- | 
N parecchiato in Maeftofa Sala , comparifce dal 
Tetto vna Machina figurata vn Moftro Ccle- 
fte, che difcefa formerà fcena à gl infrafcritti Perfo- 


naggi, difpofti nella fteffa in varie guife, ananzandofi 
fin'alla metà della Sala con la Machina. 
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Eternità, Idea » Viria. Valor, Grandezza, 
Coro d' rl i 


2 O, ch'abraccio ini mè du 


4 iz E in mè ftefla confotido' 
Con ordine indiftinto 


S Da te Pisvtrice eecelfa; 
Ingegnera Celefte, | 
Fabra di muoui Mondi, Idea fablime 
Il cui vafto diflegno 





Tutto. il creato in vn penfi ero wnilce: 


Da tè, da tè (defio 
Va Ritratto di Glorìa al Trono mio. 
Nel mio Lin, che non foggiace 
ALÌ rigor d’ ingorda GÀ I 
I-Bennel d’ Idea viuace 
If cofitorno: ordir potrà 
Tdea. Gran: Dea, che fola oftenti 
Con metro indefinito 
Principi} ignoti , e’ incircofcritte mete 
I fovrani tuei cenni 
Ad’ vbbidir ni accingo, 
E{opra if veli d’Evexnità dipingo 
D’Eroico fpirito? | 
G' oggetti nobili 
Voir apro: 
E le mentorie 


D'Elinti Celari 
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Quanto hà d’Immenfo il Ciel , di a il Mondo : 3 A i 


Prefente , e ftato all’ auuenire infiente P 


Rifuecherò I 
D’Eroico, &E: 
Con lecite rapine 
A’ gl'antichi Aleifandri 
il Valore s'inuoli, 
la Fè di Curtio, à Sceuola il coraggio; 
La Nobiltà è gl’ Augufti 
L’ardir d'Oratio; e de Catoni il fenno; 
E facia Arte Maetftra 
Con erudita vfura 
De fuoi tefori impouerir Natura: 
Grand. In vano, invan t'affanni 

Ne logorati marmi 
Scuoter i tarli al fepelito Oblio ; 
Che fe t'offre la Sorte 


Jl Prence ERNESTO 3 lauta mena allilo; 


Tù puoi trouar in effo 
Vn Ritratto di Gloria al viuo efpreflo. 


Vir.Per colorir Imago; 


L’iri della Virtude 

T apprefterà i fulgori, 

e de celefti azzuri 

iù fini colori. 

val. Con Y infigni fue getta, P 

Effiggie così bella 

Per animare in parte 

Auuiuerò sù finte Tele vn Marte. 
Eter. Se s' vnifce alla Grandezza 

Il Valor, e la Virtù, 

L Opra haurà tanta vachezza» 

Ch'io non sò bramar di più: 

Sù, SÙ» SÙ» 

Senza dimora 

Stringi il Pennello, e î Lini miei. colora? 
Grand. Tingi nel regio fangue 

De gl’ Antenati fuoi 

Je ordîmento primiero ; e togli il Lume. 

Da due Cefari illuftri 

Ottone il Grande, e Federico Augufto: 

Poi l’Accio, e l’ Ateîtino, 

Della Saffonia il Soglio » 

Il Fulgor Palatino, 
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I Bauaro Diadema, 
la Corona di Dania, el’ Ciel Britano 
Con l'intreccio più vago SE 
Formin lo Scudo all’ideata Imago. O 
Stelle con voftra Pace, 
Da voi Lumi maggiori 5 il 
Il voftro Ciel non hà: 
Se voi non fcintillate 
Con più fereni ardori, 
Ai rai di voftra face 
Il Suol non cederà. 
Stelle, &cc. 
Vir.In Orbe così chiaro 


Le fembianze del Volto. | LalldO o@ilagsì Is ibmia 


La Virtà già diflegna. 9itoo Li 
di Nel Campo, dellaoErentecsi: sinini f O TESI 
Bi La Maeftà pafleggi, il guardo, il Ciotio: 
Con graue fouraciglio. 
| Sforzi à temer;) & ad amar inclini: 
| Sian del Labro i Rubini 
Or pietofi, or feueri 
R.(GE Archi di Pace, e Fulminanti Arcieri. 
di Idea.O 6ome al primo abbozzo 
Del grand ERNESTO, nell’Idee fublimi 
(o Della Gloria il Ritratto al viuo efprimi . 
d (dg Val. Gli baleni sù i Lumi 
D'ardir vn Lampo: efprima da 
Il Coraggio dell’ Alma yn Genio ‘imuitto; 
I Nella temuta Deftra | 
; Stringa vn Brando fatal, quel Brando 1tefflo, 
Che ne Campi di Marte i 
Seminati di ftra gl 
Fè germogliar di Allori, 
E il Sol di Gloria il biondo cri gl'indori 
Vir. SA Valor, e Virtude 37 
Val. Conduce gl'Eroi 
A Vita immortal, 
Nel Mondo, che val 
È Ricchezza ò Teforo?.. 
| Val. ) Sol il Valor Dic su di } 
Vir. ) Solla Virà ) 3? produce il, Secol d'Oro. 
H Idea. Del maeftofo Afpetto 


Poi- 


Poichè L'Effiogie hò imprefla, altro son reita 
Se non, ch'il vario. Eftratto 

D'oeni Virtù ricuopia. 

Je (Fiano fua per ftabilir queft'Opra. 


Vir. Nella mifta cintura 


Di magnanime dotti, e generofe » 


E CER e Forte, e Giufto 


In babito di Nume 


Comparifca il mio AVGVSTO; 


E frà ol’ eterni incaftri I 
Defti inuidie beate, al Sol; e è gl'Aftai 


Tdea. Con il fauor del Faro 


Terminata; è l Imprefa > dà confegna. 
O’ Eternità Celefte 

Sù quefti orditi oggetti , 
Gelati in perle i miei fudor gemmati» |. 
Tù ne gl Orbi ftellati 


‘Gl’apprelta immortal Trono» e 


Che fe mo rtale io fono 


Colì non giungo, e de penfieri miei 


Frà l’ombre d’vn Alloro 
Reftringo il Volo, e vi tanto Lume aderoa 
Nei Ragi del Sole I 

Fiffarf non puole 

Pupilla ch'è fral: 

Chi accofta al {uo Lume 

Audaci Île piume, 

Cadendo nel Suolo 

Prefcrine al fuo Volo 

Occafo fatal. 

Nei, &c. 


Eter.La ne gl’ annali miei 


Cuftodirò mai fempre 

‘Ciò, che in Tele animate 

Di fublime apparenza 

Pennellecgiò fifiboleggiante Tdea; 

Mà nerd prata Aftrea 

Vuo, che dell’ opre tue priua non refti, 
Dell’ Eroe, che pingefti 

Nobil Copia ti dono, 


Perchè el’innalzi in quefte Soglie vin Trono. 
Idea. Riccompenfa più cara 


Sor- 





rr i 1 n 





Sortir non può, chi ferue 
Del CONTARINO alle famofe Idee , 


Se non, che retti efpreflo 


L’honor, ch'E RNESTO apporta a quefte Mura: 


Che sè per lor ventura 


Theatro fur del Grand'ANTONIO: VLDRICO 


Alle Glorie fublimi, 
Giuftè ben, che s'efprimi 
Trà bianche pietre il geminato honore,» 
Ergendo alle memorie 
Marmi facomdi, e peroranti I{torie. 
Vir.A noi fide feguaci 
Del Pregce ERNESTO AVGVSTO, 
La Grandezza, il Valor, e la Virtude, 
A. noi s'alpetta intanto 
“Or, che fuda l’Idea 
Per inalzar Coloffi alla fua Fama, 
Sù queft Amica Sede, 
Del Semideo feruir di fcorta al piede. 
Idea. Care foglie fortunate , 
Parto sì vi lafcio addio: 
Perchè refti in voi dipinto 
Quell’Eroe, ch'hor adorate» 
A SI ogliar Fidia, e Corinto 
L’ ali inpenno al paflo mio + 
Caro» Ce x 


Il Fine della-Menfica sun Mostro (eleste. 


OV'ANTO volontieri condi oreffiohe gradita, io qui mi 

Frcictrateenito nell' affollato numero de gl'Aftanti, per 
‘offetuare con quarira varietà d'acclamationi, s' ordiua va 
I Riccaiimo d? applaufi al colorito di così tare Apparenze., 
confacrate alle Glotie di quefta Sereniffima ALT EZZA fetermi- 
hato giàil Pranfo, nuoua Linea di continuate merauiglie , diretta al 
centro della Felicità, non haueffe conla fcorta del filentio suidato Î' 
Animo fpertatore alla contemplatione di nion oggetti, drizzando il 





Volo della mia penna è prorguire il Regiftro di nouellecomparfe è. 


Gil Afpetto luminofo di quefto Prence affifo fopra d vn Poggiuolo 
dipietra apparato con maeftofa coperta di Veluto porporino in vi la- 
to del Palaggio , bagnato dall’ acque delle Pefchiere ; efiggeua dall’ 
Vniuerfaleconcorfo di tutti, milletributidi rinerenza. Quando fcor= 


tendo quell’ondevn Vafcello da guerra con Veffilli Turchefchi,mon- 
| tatoda Amurat Bafsì , che gonfio dibaldanzofo orgoglio, minaccia- 


i ual’eccidio de battezati Legni, incontrato da vna Fellucca che {cor 


i gcualbtaino fuo Capitano congl'auifi, che s ananzaua à gran palli à 


quella volta la Veneta Armata, edintefo da quello, che quefta cra 

condotta fottoalcommandodi S.E. il General Motofini, cercaua di 
= * LA > è 

| sbarcare à Terra per isfuggirne l'incontro , fe l’auertimento , che 


| quelle fpiaggie erano occupate: da poderofi Eferciti delle Truppe di 
i Branfuich, commandate dal Valore del Famofo Maffimiliano, nonl'. 


i haueffe con più ficura ditettione fatto riffoluere allo fcampo, prefo 


nella fteffa Felluccaconl’'abbandono delLegno. Quefta poctica in= 
| Wentione rapprefentata dal canto di due Figlie nomata il Preludio Fe- 
i lice, con gliaccidenti di finta Pugnaintrecciò ilFilo etoico d vn vero 


Diletto, mentre alla com parfa di due Venete Galere conl'Infegne da 


| Guerra, combattuto il barbaro Abete, doppolo fcarico vicendeuole 


4 


dimolte cannonate, e reciproche fcaramuccie, reftò finalmente for 


 tolegrandini del Cannone, Granate, e Mofchettieri nauftagato , ed' 


i Alforro. Saluatià nuoto liMarinari, ce Soldati, farno da noftri diuelte 


e Turche Bandiere , e quelle ftrafcinate in Trionfo per l Aque dal 
| Lapitano, eciurme, veftite à liurea fopra le Galere ftefle efiftenti, fù 


‘ Confentimenti d’; ASIA 
i fentimenti d'interna diuotione commumente affiftito fi fortunato 


D Pref 


i 
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Preffaggio. Fràiricalchi ftrepitofi di Trombe giulite, nowrperdo fr 
rodi vedutaildebitoindifpenfabile, chie nodufco, dicompenfare coy 
gl acquiftidellaStampaleiatture della penna; alqual fine acrifchifoy 
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MVSICALI ACCLAMATIONI 
Confacrati da S. E. il Sygnor 


CO NEAIRINI 
Procurator di S. Marco, 
ALATI AZASERIENTSSIOZI 


D ERNESTO 


Ia AVC AVANTE O. 
VESCOVO DOSNABRYVG, 
Ducadi Branfuich, Luneburgo, &zc. 
 Inoccafî one, chel A.S. fauorifce S.E. nel hs; di PIAZZOLA. 
DELE DOTTOR sot dl 1. 
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DE DR HISADM 
Wi BALE I 

MVRAT Bafsà de Turchi efiftente in vn 


Vafcello con Bandiere fpiegate all’ Aria, poi 
Ibrain Capitanoinvna Felucca. I 
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Ann. 


WI A” di nembi guerrieri 
Sy Pregna la TraciaLuna 
VANNA Parcorì sù l’Egeo Selue volanti j. 
NY NEL . E è mille quercie eranti 
4 N ioni 5) 
, Ni L’Ottomana Fortuna; 
= Gii ordì de Lini fuoi Veflilli ,, e Vele 
Onde FOrbe fedele 
Vedrì fenza conforto 
Il Veneto Leon con dubbia Fede: 
Bagnar nell’ Adria intimorito: il piede 
Spienda pur dell’'Adria il Sole 
Del Leon: coli Rai coccenti ,. 
Ch'eccliffàar vmqua non: puole 


Della Luna i puri Argenti 
g' comparifce vna Felluca con Ibraino , cheverfo Amurat 
£ amanza dice - 








Ibr. Sotto l’inftabil pondo 
De battezati Legni, 


Sionor L'Odrifio Mar vacilla » e trema» 
i ni . Palli- 





Pallida Luna fcema 
Teme » gela , e pauenta 
Ch? il Raggio fuo da vn tanto Lunte inuafo’ 
Tramonti in breue in fanguinofo Occafo 
Amur-O’ d’ auerfo Deftino , 
Barbari influfli rei; 
S'ì pena è gl'occhi miei 
Fè balenar Amica forte vn Lampo s 
Che piango trà gl’ orrori 
Effimere del Lume i fuoi fplendori. 
ibr.Nò » nò » non gioua piangere » 
| O” viricere © morir: 
Sian propitie » ò fian rubelle 
Sorte . Fato ;. Cielo > e' Stelle» 
Cimento ineuitabile 
Ricerca in petto ardir 
. Nò no'» &c. 
Amur. Alle {quadre nemiche 
ual Duce impera? 
Ibr. Il MOROSIN’ fantofo s 
uello che è noftri danni 
Crebbe col Turco fangue il flutto all’Onde» 
E che per ogni parte | 
Trema dal fuo Valor l’Odrifio Marte. 
Amur. Nel più vicino Lido 
M° afficuro Io {campo , | I 
Vuoto il Fulmine ;andrà s'io fuggo albampo» 
Tbr.Ancò sù quelle fponde» - 
Timorofo configlio | 
Ti fcorge in braccio al tuo maggior periglio = 
Sappi » che quì d’ intorno 
Con gl’Eferciti {uoi 
MASSIMIAN s’aggira ; a noi fatali 
Son di fua fpada i Lampi, 
Brami fuggir Cariddi , e in Silla inciampi. 
Antur. Mifero ; e che far deuo? 
Soura quel picciol’ Legno 
Con fuga più fpedita 
 Rifoluo ò mai d’aflicurar la vita. 
br. Che dirà il tuo Signor? 
Amur. Ah’ quefto folo - 3 
E’ il rimedio ficuro; | 
Pur ch'io falui la vita altro non curo. 


Re- 








mit 


cofpicue feguendo , con l'ordine fudetto le Caretteà quatto Cavalli}. 


poile Carrettine da due ruote con le gionenche. Nella Corfa de Bar. 
bari inforfe qualche dubbio fopra il primo premio , auenga, che 


lidue primi furono così contigui vno all'altro , che non fù così facile: | 
Vincitore. Purereftò daSoggetti deftinati, che. È 
furono trè Cauallieri Veneti così defiderando | A.5. fopita ogni diff Ù 
coltà, econfeguentementediuifi li prezzi, e premij.con le bandiere%, È 


il poter difcertnerei 


proportione del Merito; e come meglio potrà delumerfi dall'ingion. 
to diflegno i 


LiSoggetti Patroni de Barbari furono 


Il Signor Co: Andrea CittadellaPrimo . 
Il Signor Oratio Brentan Secondo . 
7 Signot Giovanni Gonzato Terzo: 


I Signor Co: Vincenzo Scroffa. O iz 


Il Signor Co: Ottauio Trifino, 
Il Signor Co: Antonio Trento e 
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WI-MERITO 
ll ACCLAMATO. 


ARMONICI TRIBVTI D'OSS EQVIO. 
Confacrati da S. E. il Signor 


MSA RC O 
CON-FARINI 


Procurator di S. Matco. 
ALL'ALTEZZA SERENISSIMA 


D ERNESTO 


A Na WM.ST.O 
VESCOVO DOSNABVWRG, 
| Ducadi Branfùich, Luneburgo, &c. 
Inoccafione, chel A.S. faworifce SE. nel luoco di PIAZZOLA, 
DEL DOTITIOR PICCEOLI 
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ACCLAMATO. 


100, tempo che'S: A: cena com parifte , vn 
Carro Trionfale tirato da fei Caualli tutti al 

| pari , adornato di Stucchi dorati, e Specchi , 
fopradel quale vi fono 34. Figlie } che con Armonia 


7 7 mo. 
Ca | RRSSAA banca 


deloro Stromiénti cantano la Teguente Poefia. Sopra 
didetto Carro vifonio due Caualli, e dire altri Cavalli 

Marini in altezza di piedi i7. Copra de quali vi fono 
4. Figlie ,chefuonano le Trombe: Quefto viene ac- 
compagnato da 24. Torcic 40. Alabardieri , Cc 100, 
Picchieri. I 
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| È > « i - :] Diadema') € le Bilancie; @ l'Brando. 
0500 05% She dt gn DIGLI TI I pnt E item in fi bel Lumen 
3 | | | Di tue piume 
pi è La + è è * Cd & p4 L'alto Volo io feguiròo: |. 

i I E nel fen d'Euganea Flora» cal 
è ° a I . Quell’Eroe » ch’in lei s' onora 
$ | è ò | ‘Vagheggiar anch'io potrò» 


er fflarmi, SG 
aSsedte Ise osse 0$se oîse se Ise ae IIS I Mer.Io » che de palli tuoi 


Seguo l’orme reali, 
La Fama, È Adria; il Merito? o Dna pio, 
È A | Ciò ch’ efaltò di cento Trombe il grido » 
© Il Merto fon'io, 


DAINO Che rende immortali 
Di Nell’ incoftanza ite e Si fiabil Soglio, Gl'Eroi di quà giù; 
Spofi all’ Eraratta g Imperi tuoi, Che cardafiì iù 
Ver que amena Sede, ! Si leghi l'Oblio, 
vor per SeC Ò mia Regina il piede. LEO 
"AVGV SF ne PERE grand ERNESTO de A del Fato eternamente fcritto 
Ofto Voti giuliui; Del Prence ERNESTO AVGVSTO il Nome inuitto, 
E all'ombra de gPVliui, Ei con Falangi armate 


Or; che d’ardor guerriero il Mondo auampa; Al Monarca German crebbe i Trionfi; 
Intreccio in dolci carmi; | Domò fuperbì, e gonfi 


Scerti d’immortal Gloria al iron dell'Armi. Di temerario Qegoglo I 


Vieni, vienio Dea del Mar: Dell Ottomana Flegra 1 Rei Giganti, 
© Sia la Fama, Diè Fulmini tonanti 
Che ti chiama | All'Aquile dell’ Auftria , e in mille proue 
Fida fcorta al Regio piùs Afficurò } Impero al fuo gran Gioue. 
Vieni è mè, ! | Fam. Viue nelle fue getta, 
Che qui s'aduna o De gl’ Aui eftint alle memonme il Nome; 
Sol; che può di Tracia Luna, Onde fin ne gl Auella 
Col fuo Lume è? Rai icemar, | Decrepita la Morte , anzì rifolta 
Vieni, vieni ò Dea del Mar. In Boo arfura ) 
Adr.AI generofo inuito, Hore d’Eternità per lui mifura. 
Grani cure d’ Impero , Fredd marmi); che chiudete 
Vi lafcio per momenti in abbandono: Il bel Fior de el'Auì {uol, 
E difcefa dal Trono, Ditte vol, 


Ad’ Aftrea raccomande pit Se il compendio in lui vedete 
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Di quel’ pit) che pito Rates on TL. | Degenerat non puole pas ssimA 1 (03 



























| Nel fulgor di tanti Ero?" È I Dai chiarori del Padre vn Îi bel Sole; i STIA 
si E con lingua di fallo - «Stig Sos KI Adr. Mentre Duce fi degno | E | Moi. 
Auezza folo è lapidar l'Oblio go © oo Raddoppia i fcofli ceppi al valto Egeos. I lcd 
i Parlino in Echo i marm#!Sàififonibmior "> Jo; che nel Prence AVGVSTO | i LOR 
Adr.Che prò del Tempo à'fcorna ‘© |’ Contemplo la cagion di mie Vittorie, | | o 
Ne Maufolei vertufti oi | Ap lauderò fetofa alle fue Glorie sa | a de. 
| Il ruminar lantiche Glorie, e i Fafti > Mer, Sì ; sì così preferivo , e già frà tuoi 
| | Sv argomenti più vafti ì pi; Togati Figli il CONTARIN s'accinges 3 
“MD D'eccello Merto il Mondo tutto adora Li E con diuota gara MI, 
Nel Semideo, che il mio Leon onora." tera i Voti d’'oflequio al Nome fuo ‘prepara, I = | 
I Quello, ò Fama» che miri. } Obrie ‘im anmlicsn A Fam. Vegga nelle Forefte | 
D' armate (quadre “3 ffofitet* voli ©3593 15 CH } Fiorir muliche fcene, e trà gl’aratri, Pi 
I De gl’anni fuoi nel quarto luftro À pengs li Moli eccelle; e. Teatri | E 
» D’'ERNESTO inclito Figlio FESSO, eri) Stancar il Suolo >» € gareggiar con gl'Aftri: | LA E 
MASSIMIAN s’apella: ei ir mia diffe e | Li trà 1 Vomeri, e 1 Rail i 
Minaccia il crollo all'Ottomano Atlante, iu ci Vegga in placido Mar sSelue Volanti; k: 
OndeSt rele e%. dla I, A’ icorno di Natura x 
Pianga fua forte eftrema eAPPriRSzi: di: DID I Vegga nuotar nelle delicie 11 Fatto, | 5 | 
Nell’Ecchiflî fatal di Luna ftema, aaa + E in ciò, sche di più raro I | i I j: 
« Mer. Sì, sì ben Io rauifo > esl'è ‘lo fteffo, © Peregrino ftupor è noi comparte Rd pi 
« Che già dell’Iftro in Riua Stemprato OGNI Piacer per man dell'Arte, | 
fai! Sotto al pefo dell’Armî | | Mer. Per allettar, , 
pi Impallidì vegliando intiere' Notti, t 2007 ch Adria, s, ) Per dilettar 
| E d’'hor con le fue fchiere i porsi se Panta: 2 ; 
ati Miete nel Campo oftil Palme guerriere | | Ls; > FD A ima pobile I | 
rl Adr.Secui il vol della uf Fama, PIL. | | Il Cor SLA | Vi 
ito “Chesti chiamai guerreogiar: Nuoue delicìe o 
Dai | rcestmitta atlat?% Troui il Piacer, ì 
A Per tua man cadrà fconfitto gRDLE VOIGgII | 
id L’empio ‘Trace. I | Non giungon fl cari Î 
Che la Pace sno! I Di Adria, ,, ) Ne inuitto Genio la | 
AI mio Ciel osò turbar. e Fama, ) Porrfar goderi b alli 


Mer. Per allettar, &c. 
Adr. Già sò, già sò ben’io 
Che l'ampiezza del Merto 
Non fi reltringe entro confine angufto: 
Mà sò ancora, che AVGVSTO 
Con magnanime voglie si 
Per il molto, ch'io deuo Sn poco, accoglie, 
Con tal fiducia in petto | 
Sacrai i.miei Votù al riuerito Alpetto. 
Fam. Rinianti ‘Adria famo » € În varie quife 





di ;) 
ti Segui » &c. 
i Mer.S' anco in età immatura 
Con ftrana merauiglia 
Spirti adulti ei nodrilce in cor fî fortes 
A’ preflagir imparo 
Da vn'Alba fi ferena, vn Sol più chiaro. 
Fam. Sotto gl’archi del ciolio ©. = 
La Merauiglia i fuoi tupor (ofpenda , 
Che sei d'ERNESTO è Figlio , 
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l'Amico Prence onota; à 
Ch’io parto ad’altro Lido 
A' publicar delle fue Glorie il grido ; È 
Sin doue col fuo Volo 
La Fama sciun uo» 
Nel Ciel Sia Bone nel Suolo 
D'ERNESTO AVGVSTO il Nome iv porterò. 
Mer. Quunque il mio bel Nume | 
Col piè s'aggirerà, 
AI par delle tue piume, 
Il Merto ai pafli fuoi fcorta farà. 
Fam.e Mer.à2 Così trionferà 2° 
Del cieco Oblio. i 
Addio Terror de Traci, ERNESTO addio. 
Adr.Eccelfo Eroe, poichè ti miro intorno I 
De miei Figli diferti ampia Corona, 
D’vn fi caro foggiorno 
Per non ruba. IC plucide dimores 
Tronco le voci al labro ; € parli il Core. 
Si partirà il mio piè» | È 
Mì refterì con tè | | 
Pegno di Fede il Cor: Il | 
Caratteri d'affetto » | 
Già mi fcolpirno in pett® I 
Il tuo fincero Amor. 
SÌ paccirà FISC AL 
Vedrò per ogni parte | 
Del Givuanetto Marte Sagl 
Il Brando vincitor. | 
Si partirà il mio piè 
Mìà refterì con tè | 
Pegno di Fede il Cor. "TE fd 
CHORO D'APPLAVSI: Le a 
Al ricalco fonoro. | I 
Di voci acclamatrici, Ed 
Ripigli d’ogn'intorno Echo giuliua . ® 4 
Del Prence ERNESTO AVGVSTO. 
il Viua, Viua. 
Adr.Refta alle glorie’, io parto » Aftrea mi chiama 
Nella Regia del Mar al Soglio mio. 
Addio Terror de Traci, ERNESTO addio. 
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E STIVA di giale prime gramaglie d’ottotila folte 0 
nelle mortali rceidine de: Sele, all’hor, cheilluminate & 
d’ ogni intorno le foglie, fi palsò da quetie conla folita {cor 
ta nel Theatro delie Vergini ‘alla Recita dell'Alidaura, ildi 


| tuiDramatico intreccio oftentofia l'altre cole fingolati Vn' Accade 
mia di Mufica, in cui s' vdironò dalle Figliemolte cantate pato 


ilioma , cioè Greco , Tedefco , Ebraico, Francefe } è Spagnolo 


La breue paufa ditratenimento fi.caro, refenon poco follieuo all’anil 


mo diciafcuno, ftanco forfe difeguire con tropo fiflaattentione nella 
diuerfità delle Grandezze gl vluimisforzidelFafto. E benfà di done- 
tcil prefcrinere la fobrietà di qualche refpiro a quel fenfo, che d’indi à 
poco fottoporfi douca conl ammirati oncalvago pefo di nuovi ‘atchi- 
tettati ftupori. Ed'eccocome gia mi ritrtouo sù l''eminenzade gradi 


ni, che conducono dall’ ampiezza del regio Cortile al primo ingteffo 


 delPalaggio , vfcito col filo di prcuentoria cautella da g) inuil Upati er- 


tori, orditi da vn Popolo affollato, per vagheggiarela Mac&àdel mio 
Nume, a publica menfaini affifo. Nequifidia àeredere alcuno, che 
affafcinato il mio faunatdo dal lampo douitiofo di que’ apparati T'efo- 
ti, 6 dilettato il mio labro dal fapore di più conditte viuande ; nella de- 
fcrittione di quefte ne meno vn punto m' cftenda; poiche immutabile 
nelmio proponimento in interno con tutta | aplicatione è contem- 
plare yn' Oggetto di Nobiltà , non inferiore ad’ogn'altro . Sedeua 
dunque il Serenifimo ERNESTO nel luoco fudetto alla Cena; 


quando doppo qualche mutatione di portatafempre fernita dal duppli= 


Cato Equipaggio diSbizzeri Alabardieri, e di Staffitri con torcie, fi fè 


Vedere dall'eftremità della Piazza affacciato perretta linea allemen= 
fe vn Carro Trionfale dimo!to fucita, € merauigliofa com parfa ND o=. 


Médo accingermi ad’ ombieggiarein vualche parte lacoitruttione del 
lo ftefio , io preterendolo à quellideltindti ai Trionfi de Cefati Vitto- 
tiofi , potrei 2ffomigliarlo al Planiro del Sole, mà perche quetto tal 
Volta, fù ffromento dicadure à Feronti,non può eguagliarfi al mio 


| chedefcrino, deftinato alle Gloriesmmortali d'vn Pren cefourano > 
|l Sormontaua queftagran mole l’ altezza di piedi 17.freggiata nell vIti* 
| Ina fommità da due Caualli Marini, & altri due inbrigliati Deftrieri ° 


fopra i quali erano afccte quatro Figlie pompofamente veftite, conle» 
Ue Trombe ; enel mezodi quefic, altra fimile, che percuoteia due 
— 2 Tim- 
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Timpani preceduta ‘da Palafranieri con s. abardati Cawalli. Era pes 





ogni parte incroftato con rebefchi dorati di Stucco, erimeffonelFon- | 


do difpecchi luminofi; regeua le redini di feigenerofi Corfieri, chelo 
guidauano tutti al pari, vnfolo Auriga, edà quetti inferina argomen- 
tidivaga diuifa, il vario colorito di pennuti C imueti , che fuolazzando 
can interotti capriccis inalberauasù le teftiere.! primiluochi nel mMezo 
erano occu patida trè Perfonaggi , figurati Adria laFama, ed' il Me- 
rito ; ed il refto era ingombrato dai refiduario numero di tuttele Fi 

lieconl’interamaffa ditutti li Muficali ftromenti. In facia all'eftre- 
mità del Carro, rifplendeua lo fcudo gentilitio di S. E. e d ornato da 
ogni lato con intrecciati troftei, rif) plendea nel riffal to di quefti lo sfo- 
glio pompofo delle varie diyife. S' andò ananzando a pafli lenti quefto. 
feggio di glorlofa fuperbia, e conla fcorta di1oo, Picchieri riccamente 
veftiti, con Cimieri di penne , diquaranta Alabardieri, di 24. ferui con 
Torcie fermandofi al dirimpetto delle Tauole , con I’ intreccio delle 


picche, ed' Alabarde,lefùperriparo de gl Aftant1, intrecciata artifi- |} 


ciofa corona . S' ordì all’ hora con armoniche acclamationi nuova 
Lauread' applaufialle Glorie di S.A. nella raprefentanza poetica, a cul 
diè Nomeii Merito Acclamato, cheterminò col rimbombo di Viua 
vninerfali, a quali fè tuono d’allegrezzalo fcoppio dimolei tiri, Pat- 
“uecalla bontà di quel Grande di qualifficare la comparfa di quefta Ap- 


parenza con l'abbandono delle Menfe porrandofi con le Dame, è 


Cauallieri à vagheggiare pec la Corre illuminata da Statue con dC 
cefe Faci la Maeftà dello fteffo . Rimarcabile irefe il ricirari di 
quelta Machina , per il cangiamento improuifo., che trasformo lo 
Stemma Contarino fuddetto , in quello del Sereniflimo AV G\c 
STO , che dolcemente rapito Ja gl'allettamenti del Sonno; 1, 
Eftafi di trauguillo Ripofo 3 fece punto ammiratino, al periodo I 
vigili, Apparenze , e ftefo trà molli piume, impenno La Our 
tate ad’ vna placida quiete. I primi albori del giorno feglente ef- 
ferdoueaniForierialritorno di quefto Sole, conle moffe gia deftina- 
tc alle forefte di S. Anna , mà reftorno quelle diferite dal genio di 
noto di S. E. che. con ardentiflima brama anfiofamente defiderofo d 
vederà sè continuato vn' honorefi grande, ottenne alzelo di fue in- 
ceflanti preghiere la proroga fofpirata. L'hore della giornata nou” 


la , confonte tra le placidezze del Sonno Vendicator de gl oltrags 
TA = $ i j ; SE ” x SEL } : giu- 





DEE MAE PA mi TITO TRL TI TEEN PIO 
ad aa vu) pe Na RORETROSANI p > ai 


agnese ne è en “I IA n 
SIZE E TATOO RESI, VANE RE OR INIST a A RA 
ale "n di fasi DI Cela n x a a 





caufati dalle continue vigilie oltre pafforono in qualche parte il merie- 
io, così che fifece vnacelere digreffione dalle piume, allamenfa, 


chefe bene non efpofta alla publica offeruatione per godere il refpiro 


di gradita libertà, non fùtutta viainferiore all’ altre nellafoftanza de 


gl'apparati Terminato à pena il Pranfo,fi viddero à sfilare in gran copia 


numerofe Carozze , che guidanano le Dame , e Cauallieri di varie 


_Nationi, quali introdotte nella Sala ombreggiata da fontuofa Ritonda, 


alla comparfa del Serenifimo A VGVSTO conlafua Corte, & al 
concerto ripieno di Muficali ftromenti fi dié principio à nobiliffima 
Danza: La Nobiltà de foggetti , lavenuftà delle Dame, lo sfo glio de 
douitiofi Veftiti, lo sfarzo ricchiflimo delle gioie, mi chiamarebbero 
ad'immorare inparte sù qualche proliflità di periodi, mà per non de- 
uiare dal mio alunto maggiormente non mi difondo . Ricreationefi 
nobile diuertì l animo di quel Grande per qualche Tempo, fintà tan- 
to, che peruenutal'hora del frefco ne primi cfordij della fera, fi fofpe- 
fela Fefta, & fi diede principio al corfo delie Carozze, molto copiofo 


‘ perla quantità delle fteffe, e rimarcabile perla rara qualità de fogetti . 
Douendofi però profeguire fuccefliuamente la Danza pensò VA. S. 


conilbenefficio dell'ombre vfcire dal corfo, & conil feguito di po- 
chi Cauallieri, & ferito da S. E. con la più cautà forma ne penetrata 
da altri oltre li fudetti congedarfi dallo fteflo, come feguì porrandofi in 
ò. Anna adartrendere il refiduo della fuaCorte, regolando con fi gen- 
tl procedura la ua inofleruata partenza ; per non deffaudare quell’ 
eftratto difiorità Nobiltà del contento geniale diripigliate Danze, qua= 
li per altro reftauano diuertite dal {cguito vniuerfa!e di tutti quando 


foffero tate in modoalcuno fcoperte le di lui mofle.. L'ombraintane 


to di quella Notte, fegnò.sù la parete di fimili magnificenze gl’ vitimi 
Inftanti felicirati dalle dimore di quelto Eroe, che partendoii da quelle 
elicie la iciò, Ch*it aio reritore del T empo, fpunràto dall’ immor= 


LIES o Di x 
talitadelfuo Nome, feriueflfe eterne lefue vendette ne matmicon il 
tegiltro di così degne memorie, reftando però più, ch’in que*dutima- 


Cigni nel Core di S. È. impreffo à caratteri di perpetua diuotiohe con I’ 


Idee dell’ Effiggie l inipronto d'va tanto honore , che iggillaro dal 
debi to di rimembranza fi cata , s ererneranè gl'immortali resiftri di 


Quelta N obiliffima Cafa. 


Siprofesuirono adungue leDanze all’ vfo di più Nationi pet tutto 
I z il 





A 





i 
: 
| 
| 
| 
] 
| 
Î 


vlt: i rela ee 
è SA AM E A n rta Sci 














—T 


ilcorfo della Notte; finà tanto cheil moto leggiadro di quelle Stelle | 
regolandofi à punte conil moto de gl'Aftri, rerminòle fue regolate 
cadenze , e doppo qualche opportunorinfrefco, fi portò. sùi chiarori 


dell Albaad'inchinareil fuo Luminat maggiore nelle fo pra acennate | 


Nell’internallo in tanto diquelfe trefche ballarine, fù complimen= 


- tato indifpartel'E,S.per NomediìS.A. dal Gran Marefi cialle ; cheac- 


coppiando al dono dell’impronto di quefto Prence,efpreffo in vnarie- 
ca Medaglia le generofe efprefline d'vnagentil'facondia , auinfè con 
ceminata catena d oroilfuo Core, qual doppo qualcheripugnanza, 
connenne raflegnarfi alle riuerite difpofitioni di quel Sourano, Ef- 
preffe in fimile incontro S. E. il grado delle proprie oblizationi, mà 
permeglio feoprire al Mondo vn viuo atteftato delle fteffle, credè de- 
bito fuo particolare d' vmiliare allo ftefo vn dinoto rendimento di.gra- 
tic efprefle ne feguenti cararteri. 


ALTEZZA SERENISSIMA. 


EL punto, che l'animo mio in atto di tutto ok- 
quo fue gerima alcore gl argomenti più elp refst- 





ferito all'omiltà del mio ofpicio dall adorato (og giorno di 


VA. Serenifsimami vergo alpari moltiplicatii motiui del | 


debito,e della confufione dal generofo coparto di nuone gra- 
tresche vnite alla foanifsima forza di non meritate efpr ejr 


font annodano l'oblicata mia fer nitòo ine dnpplicara (ate V 


na. Confe[o alla verità, chela deficienza del mertorifue- 


glio b'efittanzse ine me (te[fo alla comparfa d'inafpettati fa- 


uo ri, mentre il fis cillo di mia riuerenza hauea giaal vm 
Jcolpito nell'eAnima b'impronto di ©. A. (enzsa eternare 
ta ; I IA EER o e. Re e Lo 
de talfor IMA nelle pis ricche MEMDIVDE L IMILEL ben giufto roffo ; 

: 3 usi | ASS ELSE È r 7) ; i 


ui diginbilo con iriflefst dell honore (peciofo con- | 


MRI 


ri 


ilrimarco delfuo aggradimento nelfeguente Foglio » - 


‘mòrindouuto vifpetto (ubordinato 4 cennide Grandi » 
mi nece/sita preferire ad ogni altro riguardo è quello di 
anarafiegnata vbidienza. Nor poffo pero in quefti ter- 
mini, che vmiliarmi come faccio contutto lo {perito al con- 


cor(o di tanti honori, che vegifirati caratteri di perpetua — 
obligatione pa (erano in retto fideicommifto di dinotsone 


all'eredità de miei Pofteri, per meritare con li ftefst quel 
titolo, che con diuota ambitione mi pale[a è I 


| DIV. A. Seremfs. 


Piazzolaro. Agofto1685. n | I sa 
Vmilif. Deuotifs. Obligatifs.Seruo 


Marco Contarini Proc. 


TEL L'atto di fofcriuere quefto foglio miriefce di trafpirare nel 
Diafano del candido interno di S.E. vn mifto d'affetti dall efi- 

tanza confufi, mentre per vna parte punto da diuoto defio di vmilia- 
red S.A.vnamutadi feiDeftrieri delle fue Razze, lo [corgo per ] al 
tro capo ingelofito dal dubbio di non cimentarfi tropo: mà poiché l 


efperienza della bontà di quel Grande, l'aflicuraua del compatimen- 


topreu.lfe quefto raggio di certa fiducia è {gombrare ogn ombra 
Itrefoluta perpleffità . Seguì dunque la miffione della muta ftella 
peditaàS. Anna, perla quale ficompiacquel’ A.S. auanzarne dd. E. 


ILLVSTRISS., ET ECCELLENTISS. SIG. — 
Vito quello, che parte dall animo obligante di VE. 


viendàmericeunto colla debita Stima, ericono- 
L (cenza. INdonode belli/simi Deftrieri della qua 
razza m è gratifsimo, © accrefcegli oblighi, dg QUA 


Dite ERETTE AI 





m hafatti godere a Piazzola. NILA 
— V.E. puo afsicurarfi chenon ne perderò matta memo» 
riasechematfi(cancellera  imprefsione, © hanno lalcia» 
ra nelmio cuoretante ; eft belle dimoftrationi della fua ge- 
nerofa cordialità. L'ho veduta fapplicara è fauorir- 

mi sche (pero,che dà quiinnanzi non mila /ciera manca» 
veleoccaftoni che vinamente defidero , di poterla (erisire > 


le profefto per gli honort, che con fagolare magnificenza 


e mi farà di particolare fodisfattione il veder che VE Je 


vaglia di me con altretanta confidenza 3C0n quanta fince- 
rita,e prontezza to profefo d'effere . O AI 
Dirk. a 


Affettionatifs., & ODligatifs. per Seruirla 
I | Ernefto Augufto 
Ducadi Branfuich ,& Luneburso, &c. 


Venetialix. Agoft0 1685. 


1° bontà dichi leggeraccolga dall’ingionto diffegno quel più di 
A che fofleftato deftraudato dalvolo inefperto della penna, nella 
delcriseivc E ciciaza di pparvisza, anenga che riufcendoilmoto più 
velocenel firfe , imploro anco per quefto capo cortefe l’indulto: mà 
perchè l’ occhio fempre vigile delfa Fama,in von ommiffione di volontà 
non m' accufaffe di trafcuragine fenza diffefa; iomi profeflo debitore 


alla verità, che in quefto mio affunto; fe bemdi volatatoceai qualche » 


{tratenra del Palaggio: come che quefto non ftt | oggetto principale 
del miofcriuere, cosìnon deue; nè può pregiudicare al vero I hauer 
trafcurato il regiftro delle Cedrare , Giardini, Labirinti; F onti cadute 
daque,Barchelle, Granazi, Galerie, Grorefche, Gabinerti, Ri pe | 
5! 


———— 


gli, (otterrance; Loggie, Sale, Corridori , ed altre infinite cofé, che 
lo rendonoremarcabile inogni conto!, € pet me bafterà il poter dire 
fenzaipperbole d' adullatione, che ftabilita, So elia quefagran Fabri. 
caqual diprefente è è pena riddotta à per fettionenella quarta parte del 


fio diffegno , fi renderà fingolare alla noftra Euro pa, e potrei quafi di- 
re nel Mondo - I; el) perienza a.quefto paflo mi fa core à, riferireva vr 


fleffo di veridica afertione per dar vn picciol faggio dall'ampiezza di fì 


fontuofa Fabrica, & è chein quell incontro nonjtiufcì ageuoleà tut- 
ti il poter penetrare nella faraginofa ferie delle Stanze, doue fi trate- 
nefle in ofpiccio la Corte ftefla, che feguitò quell Altezza, fc pure con 
perita affiftenza, o con la fcorta d' efatta aplicatione , non fe ne rintra- 
ciauanle indagini. I 

Primadi troncare il filo di mic imperfettioni hoil debito di riferire 
almeno fuperficialmente alcune cofe generali trà quali il primo rifieffo 


©fiferma, che nelle funtioni tutte efprefle inquefto volume, fiferuì | 


E.S. delle fole Figlie, ele compofitioni Muficali, cosìde Drami come 
d'ognialtro poetico intreccio furono animate dall'erudita penna del 
Signor D. Domenico Frefchi Macftro di Capellanel Duomo di Vi- 
cenza , foggetto celebre per la Virtù fua fingolare ammirata in tanti 
incontrisù le Scene dell Adria . ! 

Îl Concorfo de Soggetti,ch' intréuennero è decorare così belle Ap- 
parenze fù copiofiffimo, e fcielto, effendofinumerati più di ducento 
Nobili Veneti oltre molti Nobili di T. F., & altri Foraftieri, e Perfone 
diconditione ciuile in quantità confiderabile. Noninferiore fù il nu- 
mero delle Dame, ne vi mancò l’interuento di qualche Prencipe, che 
Incognito à tutti, e fecreto fù feruito conogni più cauta circofpettione 
neluochi inofferuati, e ripofti . 

Conchiudendo dunque il tedio di mie proliffità dirò, che quefte 
pompofe dimoftranze, nelle quali femprati fi viddero in nobile eftrat- 
to i più aplicati fudori di fontuofa apparenza furono tuttavia riftretti 
termini all'ampiezza del merito riguardo a figran Prencipe, erifpetto 
alla grandezza dell’ animo di S. E. ch'in quefto incontro bramato hau- 
rebbe d'impouerirl’ Vniuerfo de fuoi più rariftupori per confacrare è 
S.A.inva compendio di diuotione lemagnificenze dvn Mondo. Mà 
poiché lo fpirito de Grandi come diretto alla Gloria, {è bene hà per vl 


“imo fine l'Immenfo, purenon fdegnareftringerlì congenerofo ag- 
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‘Gradimento trà glianouftilimitidel poffibile; quindi è che rinouande 


1° A.S.gl efempidei Famofo Macedone, fi compiacgque di qualiffica- 
te con beni gna acco glienza quel più > he pu ote con purità di riueren= 
za vimiliarall'inuitto fio Genio 1 amenità di delicicia Fotefta, che res 


fa celebre dl fuofoggicmo porrà nimeratconi: Fama lhore egi 
te daquelto Orologio negli immortali regifri dell'Eterniri. | * © 
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